
  
  
  
  

  
DDOONN  BBOOSSCCOO  ÈÈ  QQUUII!!  

Peregrinazione dell’Urna di don Bosco in 
preparazione al bicentenario della Nascita 

 
“Egli andava quasi ogni giorno a visitarli in mezzo ai lavori, nelle botteghe e nelle fabbriche, e quivi 
rivolgeva una parola ad uno, una domanda ad un altro, dava segno di benevolenza a questo, faceva un 
regalo a quello, e tutti lasciava con una gioia indicibile. – Finalmente abbiamo chi si prende cura di noi! 
– esclamavano quei poveri giovanetti. (MB  II, 94) 
 
 
E la storia per fortuna si ripete, come per la storia di salvezza. E si ripete lo stesso 
metodo. Lui viene a noi e noi da Lui, così ha imparato don Bosco. Era lui che si 
scomodava, usciva per le strade, usciva raggiungendo i posti di lavoro, i luoghi 
d’incontro, le case dei ragazzi e diventava esperienza che rinnovava il cuore. Così ancora 
oggi don Bosco verrà da noi. Verrà nelle nostre realtà, in alcune cattedrali e chiede 
principali delle nostre città, in alcune case salesiane sparse su tutto il territorio nazionale. 
verrà e sarà lui a prepararci al suo compleanno. Ci preparerà re-insegnandoci l’identità 
salesiana: la passione per Dio che lo ha portato ad essere appassionato dei giovani, dei 
ragazzi, dei più poveri. Verrà – e come ha fatto per le strade di Torino, per le strade 
d’Italia sino al 1888 – verrà e ci chiamerà ad uscire dalle nostre cose, dalle nostre piccole 
misure, dalle nostre sicurezze per entrare come protagonisti nel grande ed inesauribile 
sogno di Dio. Un sogno che non lascia tranquilli i santi, che li accende, che li rende  
presenti  ovunque: che TUTTI siano salvi, o come diceva “felici nel tempo e nell’eternità”. 
 
Ecco come sarà questo suo viaggio. Un autentico incontro: che conduce a Dio, nei 
momenti comunitari di preghiera normalmente proposti per fasce di età; che chiama ad 
un dono rinnovato e totale nella interpellanza di stampo vocazionale, che pone domande 
sulla dinamica educativa in sinergia con il cammino della chiesa italiana che in questo 
decennio investe ogni risorsa per rispondere all’”emergenza educativa”. 
 
Troppi ragazzi sono allo sbando. troppi ragazzi nell’ozio alla ricerca del senso della loro 
vita.  Troppi ragazzi sono soli e senza la compagnia di Dio. E’ per questo che don 



Bosco si muove, per incontrare noi e rinnovarci nel dono a loro. Per chiamare altri in 
“quel campo dove lavorare”. 
 
Don Bosco passerà e sarà un’esperienza di Chiesa. 
 
A partire dal 20 settembre al 10 ottobre nell’Ispettoria Meridionale per poi attraversare, 
dall’11 al 31 ottobre, l’Italia Centrale, dal Molise sino a Vallecrosia, passando per la 
Sardegna e così approdare in Sicilia dal 1 al 20 novembre. Dal mar Tirreno – come gli 
antichi navigatori – giungere nel cuore dell’Adriatico approdando a  Venezia per salire 
fino a Bolzano dal 21 novembre al 13 dicembre. Per festeggiare il Dies Natalis, nel 
cuore delle proprie origini, il Piemonte, dal 13 dicembre al 31 gennaio, per poi 
chiudere il Tour Italiano in Lombardia – Emilia Romagna dal 1 al 28 febbraio. 
 
Un percorso che non vuole escludere nessuno. Che incontrerà dai bambini all’intera 
Famiglia Salesiana, che si farà accogliere dai vescovi sino al più povero che si accosta con 
fede. 
Cantare “don Bosco ritorna” non è più solo un desiderio vago, ma è cogliere una realtà 
che si fa concretezza accanto a noi. 
 
“Don Bosco ritorna”, vieni con il tuo corpo benedetto, ma vieni e non passare invano. 
Scuotici dal torpore delle nostre abitudini, scuotici dalla falsa sicurezza che pensi di 
conoscerti abbastanza ma non si muove come hai fatto e fai tu. Incontrando i più poveri 
con un primo passo coraggioso, giocandoci la vita come l’hai giocata Tu, mettendola 
totalmente a disposizione di Dio. Vieni e rendici capaci di vedere le sofferenze dei 
piccoli. Vieni e donaci il tuo coraggio che ti ha fatto cercare solo anime. Vieni e rendici 
solidi  educatori, appassionati come Te della salvezza dei ragazzi, diventando fantasiosi 
segni dell’amore di Dio per loro. 
 
 
SCHEMA DELLE TAPPE DELL’URNA PER PIEMONTE, VALLE D’AOSTA E LITUANIA 
 
13-16 dicembre            diocesi di Novara 
17-19 dicembre  diocesi di Biella 
20-22 dicembre  diocesi di Vercelli 
23-28 dicembre  diocesi di Acqui 
28-31 dicembre  diocesi di Alessandria 
1-2 gennaio            diocesi di Alba 
3-5 gennaio            diocesi di Casale Monferrato 
6-7 gennaio            diocesi di Asti 
8 gennaio            diocesi di Mondovì 
9 gennaio            diocesi  di Saluzzo 
10 gennaio            diocesi di Fossano 
11-12 gennaio  diocesi di Cuneo 
13-14 gennaio  diocesi di Pinerolo 
15-16 gennaio  diocesi di Susa 



17-18 gennaio  diocesi di Ivrea 
19-20 gennaio  diocesi di Aosta 
21-31 gennaio  diocesi di Torino 
1-16 marzo            diocesi della Lituania 
 
 
 


